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. . ~l denaro d~gli altri ' 

' ' 
. ,Alc~.n,i giorl).aJi1 lib~rjl:li ·(1) fll-!JDO ~il. voc~ 
g~(\ss(p,e~9hè., l!' RQ4segJif!!. propo!l~va, d1 
devb!~etè'l fònd1 del Oonsorzzo Naz10nal~ 
a p~ò . dellllt deq10ljzione. e riedifièrizione 
d~i ·~uartreri.~p6veri di Napoli. · .. · 
.' ~ti W i •1\òbr~li (?) opp9sitori diconò. che 
Il tlenaro· del .Consorzio Nazzonale fu 
versato per uno scopo· che non è 'quello tli 
dìstrngger~ 6 rlèdificare g_qartièrl, sia pure 
per vantaggio dei poven, ·e di q11i t.rag­
&:on~ la. ·cobs'N~Ilenzlt (e ci parginsta) elia 
Il diSporre d1 quel danaro per uno scopo 
n()v~llo è una. vera appropriazione indebita. 

· Qnesti liberali (~) oppositori poi dicono 
che i lasciti di beneficenza in Italia sce­
mano perchè si sa che lo Stato e la co­
scienlia pubblica. perdono ogni giorno più, 
sotto mille pretesti; il rispètto alla volontà 
di chi dispone del proprio avere piuttosto 
per uno scopo .che per un altro. · · 

Quante belle ragioni! ' 
Ma. tutti questi bellf nigioJ]amenti hanno 

un lato debole. . · . . . . · 
Di essere, fatti cioè per .l'opportunità 

-della causa •. :' :. . . ·' 
· Imperciocchè1 se .fossero. invece fatti per 
·convi11zione si sarebbero dovuti fartl da 
cet·ti liberali (1) g_uando il governo, ·e:•die­
tro ,!'.egida sua, .. mgordi· 1 speculatori dissi­
,,P~~ovano. i. beni. delle .corporazioni religiose i 
beni, che non era.uo . statL certamente da1 
Ì6.!!.tatori lasciati· agli ordini . religiosi, per­
,èbè, .. ~otlo. mille, pretesti, se ne impadro­
.n.i!>'lero, n:ti15li.aia: d'!lr.pie.,."çon: quel. danno 
. deHa, ben~.n,ceuza .che ora. SI lamenta. · 

E! verissiuìo, diremo con. certi liberali (?), 
che :se i lasciti di beneficenza sono ·im­
mensamente diminuiti si! deve all' aver 
visto la sorte .toccata a tanti fondi di be-

. neficl)n!flt lasciati dai, .. nostri m~tggiori. 
Meminisse juvabit; 
Come pnfe qualche giornale liberale si 

lamenta pe~chè 'vi fu chi ricorse a;1 Mu­
nicipio dJ• Milano per ottenere 2000 lire 
pei' gi~ya:rii. d~mocratici .reeatisi. a Napoli' 

· m: soecòrso · det · cholerost ; e d1cono . che, 
questo ricorrere ·continuait~ente al denaro 
dei contribuenti per servizii estranei ai 

I.Jl))y: ·PAOLA 
' : ', ' ' ' . . . . ~ ; ' 

&aiit.,ionl dal' tedesco di ALDUS __ ._,_. 

·Or hindi!· si: strinse· nelle spalle. 
· ""'. El:i; viài disse egli, aliti fine, operando 

•cosi, non jjorti danno ad alcuno. Ma se a!J 
.-!' incontro: 1tu p11lesi a. sir Riccardo che il 

figlio di Roberto 110n è piit in .vita, il ca· 
stelle, che ora ti viene aperto, ti si chiude~ 
I'ebiJe 4il nuovo in faociw1 giacohè la lettera 
lo' dice chiaro. che l' ospitaliti\ ti vt.ene of­
f.erta pe1· amore di Arturo. Ed'allora Enrico 
deve rimanere per. necessità il jiglio di una 
disgraziata esclus11 per sentpre da quel 
mondo in cui e\la avrebbe potuto passada. 
sua vita, e forse vittima il poverino di una.' 
morte immatura. Se il fanciullo o~gi ancpra 
viVe, ciò bisogna attribuire al non aver 
mancato di nulla. Roberto disponeva di 
mezzi abbastanza larghi per poter campar: 
bene ; è vero però che si trattava di uri 
aseegno a .. lui· proprio, al quale tu .non bai 
alo\!, n !li ritto. Ma supponiamo pure che , il 

. baronetto non voglia h•~ciar morire di fam~ 
la moglie di. suo figlio; la sarà sempre uoa 
eleù10sina, e punto sufficiente a continuar~ 
il sistema di ·vita a cui, ·insieme al fanciul-; 

: lo; ti sei avvezzata con ·Roberto. - E poi; 
che ti penaeresti, d' andar a dire a quella 
superba famiglia che è stata ingannata ~ 
Credi forse di poterli convincere in tal caso 

'"Che tu~<non''Ci·"hai• avuto mano,.WEssi· ti• ac~ 
cuseranno ·di doppiezza; ,e: 'dirMno · obe· tu, 
popo .11ver cooperato ali Inganno, vuoi ora 

bispgni del comune, pei q.uali bisogni so- vette 'i santi Sacramenti, . motl il 15 set­
lamente sono pagate le Imposte, · prenda tambre • 
l'atidazzo d'un sòclalismo della psggior, "'Solo· a.ll'-indomani della sua morte, 
specie. ' . . . .. . .allnt tnatti:na del giorno 16 si seppe dalla 
'. E apche qui sJ.amo .d'accord? .cOn:". <l_ nei bocca ' dal\' er.ede: ~tessa la cl~usola del. 
hberlih cl,te :ragwnano (pare., ~mposs~blle) testament? scntto d1suo. pugno,.riguarda~te: 
t11nto cbttattamente; · · • '' · · ' la,Qremazwno. Allora 1l Parroco, sentita 
' ·~a a,nehe. qui 'qtiet' rltgionaniehtò' ha,. un : ,p#iua 'l'autorità ecciesiasticllt,, fece c~i~­

lato ,debòle. , , , , · ' . , :, . : · J~açe V erede, generali\, e a le1 desolatJssJ-
1 Per~ M mai: si fanno. ti\~K 'piatùiist@i Jn!l' ~m la tnste volontà del defunto, re­

.per ,2.0()0, lire che. in fin de.~ ... conti: s~r·e·Jj· •.. ~t1tn~ya. :la somma nella s~r3: ant~cedente. 
bero:Ie. meno male spese, e. :poi' uon,si PePQ~1tata .pe~ funerale rehgwso~,., Il quale 
feoero piagnistei . anzi ~i pwppgnò toU$ ' , non. ~o~eva. plù aver !~ogo. -:- JJi doveya 
vil'ibus,J; erogazione di migliaillj e llligl\~ià ! f~rse.)a phwsa. b~nedue, sanwo col nto 
di. lire per certi mo.numenti. che alla m&g-: ;solel1.116 con ~m SI • tumula un sacerd~~e, 
gior parte dei cittadini non fannonè caldo 1 un atto che 1mpethvauna 11arte del yto 
nè freddo 'se pttr non dispii\Ccionq gràn·l •st~s~o: un ~~:tto .così contrano. alla Ch1esa, 
demente i · · . '' : che .. ~erfino Il gwrllale 1' ltaha, mentre lo 

: . · difentle' più ignobilmente del Se!'olo, in 
A buon mtenditor ..... , con quel che €'lgue.: mezzo a1 vi tu perii che lancia al clero, è 

LA CREMAZIONE Dl UN 1_SACERDQTE! 

costretto a dichiararlo un atto che puzza 
d'ereticale? E doveva la. Chiesa racco­
glierlo direttamente sotto la sua salva­
guardia la prima volta che si· compiva su 
una S'alma consacrata dall' nnzione e ~er 
volontà così tenacemente espressa dall i­

Poichè i giornali liberali hanno voluto1 stessd dèfunto 1 · 
stampare i lòro ~rticbli sul . fatto de Ha: · ~ Alltl ore 3 pomeridiane si presentavano 
cremazione del sacerdote·'milanese·Sartorio• al Parroco 1i 'due nipoti del defunto, con 
è bene che la. verità sia posta 'di. fronte' aspetto turbato, asserendo che la Società 
•alle' solite bestemmie dei giornali11 sùllodatii di cremazione non avrebbe arso il cadavere; 
'che' pare strano preparando 1la disposizi6iioi e che éssi,. avrebbero anche firmata una 
'téstinnentaria sulla . 'propri\!. èremazl!nie.· consimilè' dichiarazione per conto loro ; 
:Elcc(ll.ti quale Iti abbiar~o · dlìll' Ossei'Vii(orei avessei:ò ·dunque luogo i funerali in Chiesa; 
dt M1lano : · · · ·· : · " Jl\i' i·isposto che faceva d' uopo uno 
• • ~òn Giov.anni Sartoria, Jlato :a Borgo.: · scritto de~la Società stessa comprovante 

.ma. nero,. era prete deUa Dioc~si dl Novara, · ciò che e~i asserivano, firmerebbero poi 
'nella qu~le ebbe cura d' anim!l, pdma1

'
1 ai .,d!L, ptt!te loro t~uà. dichiarazi,one .. con~imile, 

, VitJa' ,Lesa, ,po~;a. Casale _Cor.te Certo, _dà .U articolo. del 'Secolo che nfensce l'mdole 
1\lt~~o.a~ 4,'lzo, .d'.Ond~ 1m.Jipe,,,,,J~!!çUI~a; ·se. tion la letter~, .aèl testamento (phe l'e­
la DiMIJSI, venne a Milano 1) 2. novembre rede 'decadeva da · ogni diritto, ove non 
1.881 Jl.O.r ri.I.nJ\neryt E. ~ò~ .!',ultima.·. mess~ fo~se stat1t 'eseguita l~ cremazione), spiega 
a S. l;tQ~tardp, ~01 'n. ~- Mana. Segreta, da .abbastanza chjaramente la ragione de loro 
ultimò otteul!e Jl po'sto di semplice eapl :non \)SSere. ri,tor'nati. Alle ore 4 112'1' uf-' 
pella,no presso. le Orsoline di Clausura alle 'nciale sanita:tio varinto"alla sacrestia della 
V~ttere, e non ebbe mai In, diocèsi ·1~ · Parrocchià dove" avrebbero dovuto aver 

· facòltà. di confessar\), tranne che imìì. volta luogo i funer11-li; diéhiara:va di aver ordine 
du'ritute l~ quindiCina Pasquale~· ·. · pér ta cremazione: A:.lla 5 il convoglio 
. " Abitava da un anno nella parrocchia funebre pìtrtiva dalla casa del defunto, 
dLS, Maria.a!Naviglio, intervtmendo'alla senza clero, dir.ettatnente movendo al ci. 
chiesa ~qlo qmtlche V()ftll- in .o.ccas,ioue dj mitero monumentale, mentre i dolenti po~ 

·' fnneral,I, ,quando. nella sjl~ . abltaz1ope, vi~ nevano qual~he insegna di sacerdote sul 
, colo V I.g\lvanll. »· 2, a.m1nal(l, e do,Po .nn .feretro. 
, ~ese.d}Sotj:'erenze durante ,.le quah rice- "In quel ptmto molti del popolo, apren" 

mostrare una ipoçritaJranchezza per gua­
dagnarti la loro benew\ènza. · 

- No11 impòrta i llli basta aver la. co­
scienza d' essere innoo~t)te i e poi 'l' espres­
sione della verità sa]jt'à convincerli che non 
li ho i!lgannati. • 

·- La coscienza d'essere innocente ? ri­
petè in aria di scherno Orlando. Dunque 
questa coscienza t' è bastante per nùtrirti 
e per prQvvederti di alloggio e di vesti ? Si 
.\li~eb!)e che tu ora reciti ,la tua pa~te. so­
, pra \),na scena, Paola, Ma ammetti~mo che 
tu volesse agire in tal modo per conto ttw, 
e .t~o· fràtello? N eppur un pènsiei'O per lui, 
ne'opur un pensiero per quello che tu hai 
veauto cre,scere al tuo fianco ? No, Paola, 
tu devi diventare' un giorno lady Wellesley, 
signora di estesi poderi, tutrice ,di un ba­
.ronetto, e tu.> fr!ltollo, anzi che andare ra• 
mi n go,. dovrà riconoscere da te .i .mezzi per 
condune la vita. - Ma vani~.mo alla con­
clusione, Paola, senza perderei in v11ne pa· 
ro!e. Se tu desideri, io ti libero tosto dalla 
mia presenza, che non. t' è molto ·gradita ; 
.J' unica' condizione , consiste in ciò che tu 
accousimta a quello che ho detto. Se ti .ri­
fiuti,. allo~a farò sapere tosto 11 ,sir Ricoardo 
.che suo figlio s',avell sposata la sorella di 

, un 1 f11rfllnte. , , . . 
-:-:1 T~ci,! ~upp~tcò,~l~a coll un ~ens9 di 

racoapncmo. Nessuno l. ha saputo, e poi noi 
abbian1 pagato.fino all' 1,1ltinio soldo .... 

-Gli farò sape~e, 'continuò Orlando, sen­
za scomporsi, clìe cosa iò abbia ·fatto du­
rante quel tlllnpo in cui per la mia famiglia 
mi trovava,-in Australia. Ed egli appren­
derà.. come a Roma. par;.un furto abbastan-

' za ,grpss.o.,ip abbia" PliSBato qualche mese 
, in ,J?rigio!le'i il superb9. qf!ronetto non avrà 
a rnpsner moltp so.dd1sf~tto d,ella. purezza 
de). no ~~le. degli H~!-'b~r~er. . . . : 

-' Quello che tu ·dtcr non è vero ! affermò 
Paola con una agitazione febbrile, 

- È tanto vero, che al caso potrò darne 
le prove. Credi tu che io non 11bbia ·altro 
a fare 'che a diventar pazzo per un po' di 
onore? Pèuseresti forse che avessi piantato 
una storiella per .1 a circostanza ~ N o, no, 
assicurati, . Paola, che la cosa sta cosi. Sii 
b(ln convinta, del resto, che, in qualunque 
parte tu pensassi d' 11ndare, io ti seguirei, 
e ad ogni .porta che ti veniusa aperta gri­
derei : Qne~ta è la sor~lla di un ladro. 

- M<l ìu hai la · malvrtgità raffinata di 
U!l demonio ! esclamÒ ellà piena di sdegno. 

E, per sottrarsi all11 vista di quel volto 
magro, angoloso in cui B?orgev~ts.i _al: ora unà 

. impronta spaventosa d1 malvagttlì, Paola 
chiuse gli occhi •. l\la dolorosi pensieri l' as­
salirono tosto accrescendo a mille doppi .le · 
sue pene. Come, quei Wellesley, che l ave­
vano <l;isprezzata e' respinta' doveano venir 
a sapere che. sulla sua famiglia pesava una 
'mi\Cchil1 obbrobriosa? E tuttavia la sua de­
Cisione dovea rimanere it•removibile. Era 
suo stretto dovere soffrir tutto anzi che 
rendersi complice di una azione malvagia. 
Ma, e le si crederebbe? Si a.ccetterebbe 
come vera la sua asserzione che Orlando 
avea agito non ·solo senza il suo consenso~ 
ma senza farle trapelar nulla innanzi ? · 

Aprendo un istante gli occhi il suo sguarc 
do, si posò sul piccolo Enrico che si baloc­
cava presso la finestra. Il bambino discor­
reva a modo suo coi fantocci di legno che 
avea in mano,: e quell'indistinto ci11guettio 
risuonava tuttavia deliziosa.mente agli Pf'\JO" 
chi di Paola. 

- Se potessero ve~erlo, disse ella, si sen­
tirebbero comp11ssione di lui, e provvedereb-
bero per il suo avve.nire. . ' 

Poi pensava di recarsi al più presto a Carl­
ton-House, e, libera dalle pressioni di suo 
'fratello, di pttlesare a · sir Riocardo come 
fosse stato ordito !''inganno, che eUit" .npn 
avea potuto punto impedire..... Pàrlargli 1 

cl o gli occhiJ proprio come d esi der~ l'Italia, 
lasciarono· ·t'accompagnamento. b1ashnando 

Ja c~nd.otta 1del povér~ d,efunto, ·poollHo 
segmrono, co~i che 'SI v1do che ·.sarebbe 

· sto.to' tin varò scandalo l'averlo ricevuto 
~nella Chiesa. La màttina del 17, alle 8 
. aut .. fil compiuto il rito anticristiano~ 

" Si consoli il Secolo l ·lo· scandalo di 
un simile funerale civile, non fa . datino 
alla réligionej alh1 Cliiésa1, fii dll:nno alla 
cremazione stessa, la cui namma. ·compare 
in tutto il suo truce splendore ·d' innilnzi 
a questa bara desolata. 

" E' nn fatto dolorosissimo, ma ne verrà 
del be~o. I,fo~l,\ .massonici vi d~nza~o in: 
torno ·una ridcht 'mfernale~ mà'"pensmo a1 
casi loro, Iddio conosce l'esistenza dell'ul- .. 
ti l)! o yerme che striscia sulla terra, c 0nosce · 
~dùnquè ànohe i' giornali liberali, e ' può 
arrivare, fino a loro. , ' ' . ' • ' 

' \l' 

Da veri farisei; i giornali liberàli fin-

·
gono di scandolizzarsi .. del rifiut9 dei RR. , 
Sacerdoti di 'S. Maria del Naviglio di. ac­
compagnare il funerale del Sacerdote Sàr­
torio, mentre dicono ·" non . c' è. un ·testo 
che proibisce la cremazione. , Quasi .oha 

. non. basti tutta la. lìtm.·gia, che,r.igl).arda 

.l'accompagnamento dei cadaveri El CÀe. In· 
olud!l il seppellimento com!) parte inte­
grale! Quasi. che non .basti la consuetudine, 
che, dura; da cb,e esiste la Chiesa Cattolica! 
Quasi che il fatto, che a.ll' appar:ir(l d,el 
Cristianesimo sempre. e dap_pertQtto , sono 
cèssate le altre form'e di ~ìs~ruziQne .dei 
cadaveri, non sia prova · mamfosta della 
voloutà della Chiesà1! Quasi "che tutto il 
dottrinale· intorno il culto dei m'oHi ;e àlla 
venerazione' delle reliqitie: deL Santi1. non 
importi implicitamènte 'èd esplicitamente 
l'inumazione qei defunti! Quasi che l'es­
sere il Sartorio insignito degli Ordini 
Sacri, che imprimono il carattere indele­
bile e consacrano al culto anche le mem­
bra. del Sacerdote, non esigesse speciali 

. obbligazioni! ' ' '" . 
E. il fatto che tru. color.o che sostengQno 

la cremà~ione, troviamo . tntti quelli· (lhe 
sono manifestamente avversi a!Itt . .ReLigione, 
non il nn: altro argomento per diffidare di 
questa novità~ E come credere che parlino 
per affetto alla Religione giornali che 
contempomneamente insultano il Clero senza 

'Ji' 

manifesta~gli colla propria hdboa l' onta del 
ft·atello che ricadeva su lei?.. ... No, ·questo 
coraggio non le verrebbe giammai. Ma po· 
taa ben scrivere al padre di suo marito ; 
potea fargli sapere in tal modo tutta la 
ver1tà .... ;, Avre.bbe tuttavia dovuto atten­
dere ancora qualche giorno; il suo cervello 
era pm· anco in preda· alla debolezza mor­
tale prodotta dalla malattia. 

Paola àbbandonò il capo sui guanciali; 
l' eccitazione, che fino allora l' avea soste­
nutti, l' abbandonava,· e· cedeva il posto ad 
una indicibile debolezza. 

- V ed o che tu cominci ad essere ragio­
nevole, disse con voce addolcita Orlando, 
che erlj. stato silenzioso osservando sua so· 
rella, quasi per scrutare i pensiel'icdi lei; 
vedo che l' 11more materno riporta final-. 
mente· vittoria. Ma ecco qui Costanza .. Sii 
prudente, e ricordati che ogni confidenza 
non opportuna potrebQe ben farti pentire, 

Paola non rispos~. In quell'istante ella 
non si sentiva forza 'di resistere. · · 

Intanto era entmta ·Costanza; gli occhi 
di Paola si riempirono di lacl'ime allorchè 
sua zia singhiozzan~o le parlò di Roberto, 
e del piccolo Enrico, il suo prediletto, di­
ceva ella, la 'cui tomba. avea coperta' difioi'i. 

-·Io. provo ogni di più vivo l'affetto per 
Arturo, 'disse Oostanz~>, e il mio cuore san­
guina al .. pensiero di dover separar mi. da 
lui. Quanto invece è contento. 0I'Ia!ldo; dì 
pote~vi condurre al castello di Carlton-House. 

·Paola provò un tremito. · · 
- Quanto a me, continnò Costanza, io 

ho già f11tto il mio disegno, Non avendo 
,più la somma che mi passava il tuo buon 
'marito, m'ingegnerò a lavorare d'ago, e 
spero che mi-riuscirà di trarre la vitll·llella 
casetta che possedo. Senti, Paola, vorresti 
v~nire ,ad abitar col tuo figliuoletto presso 
la tua vecchia zia? 

(Ountinua.j': 
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·i 
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d}stinz!one e pronunciano asinerie e be· 
s .. emm1e 1 

CJ.ie se si volesse il testo, basterà che 
colpro cui interes~a, rileg!J;ano le molte 
memorie pubblicate anche m 11nesti ultimi 
tempi, a !lifesa della dottrina e del rito 
della O'hiesa, e troveranno 11uanti testi vo­
gliono portati e commentati dalla tradì· 
zione costante della nostra Santtt Religione. 

Il DOllagrinaggio spiritnale a Lonrdas o il s. Padre 

Riceviamo la segLwnte comunicazioné : 
· " Il 24 corrente festa della V ergine 
. sotto . il titolo della Mercede, il nostro 
Santo Padre celebrerà la Messa in unione 
al pell.egrina.ggio spirituale a Lourdes. 
Sarà pre~?ato per gli aderén ti e 11er le 
persone VI'Itl e morte da loro raccomandate. 

· La presentazione dei voti, dei doni, delle 
offerte a Lourdes sarà fatta il giorno della 
Immacolata. Le adesioni e le raccomanda­
zioni ed offerte si continuerà a riceverle 
fino al l' dicembre. " 

Revoca del console Grecchi 

Il Dovere di Locarno seri ve: " Il Con­
siglio federale ha comunicato con nota al 
mmistero italiano che sì troverebbe CO• 
stretto a togliere l'exequatur al console 

· Orecchi nel caso che questi non si ritiri 
dal suo posto, o non sia ordinato il di lui 
richiamo. Per quanto i giornali diuano che 
Gracchi sia stato richiamato, fino a sabato 
sera al Consiglio federale non era perve­
nuta alcuna comunicazione. " 

Telegrafano da Berna 18 alla Perseve· 
1'anza : ~ · Il Governo federale ricevette 

· partecipazione ufficiale della determinazione 
presa dal Governo italiano. di revocare il 
?Oùso~e ·di .L.ugalio ingegnere Gracchi. per 
1 noti motm. " 

' " Per ora a Lugano non sarà nominàto 
un altro console. » 

IUtrecèhi è .il supposto autore e certo 
·. ispiratore e distributore di un opuscolo nèl 

quale si llropugnava l'annessione del 
Uanton Ticmo all' Italia. 

ITALIA 
Roma - Una stupenda pastorale 

pel cardinal vicario al clero romano ram· 
menta l'eroismo dimostrato dal clero in 
occasione del cholera in Francia e in Italia 
e lo e'sorta a seguirne l'esempio. Scoppiando 
a .Roma l' epidemia, il cardinale raccomanda 
la massima tranquillità. d'animo e di per­
suadere i fedeli di ricorrere ai medici. Li 
consiglia inoltre a dissipare i pregiudizi, 
a stimolare alla carità, ad ingiungere l' os­
servanza delle disposiziOni sanitarie munici­
pali e ad iniziare nelle chiese delle collette 
a favore dei cholerosi. 

ESTERO 
Germania 

Fra brove, in Germania nv.ranno luogo lo 
elezioni p~r il Roiobstr1g. 

Il Centro ba pubblicato il suo manifesto 
elottom\e. 

E' nn documento assai lungo, preciso o 
fermissimo. 

Domanda la libertà religiosa, l' indlpon· 
deilza della Chiesa, la soppressione delle 
,leggi ecolesiasticbe obo concernono l'Impero, 
:In salvuguardil1 dell'ordine sociale e poli­

,' tico, con lu protozioae doi iliritti e delle 
libertà costituzionali. 

Si prouunzh1 contro qualsiasi aumento 
tli imposto. 

Vuole una grande rifurma sociale, come 
eziandlo una buona politica, coloniale. 

Proelama di nuovo la necessità dt~lla 
lotta contro i cattolici liberali. Per conse­
guenza sono necessarie l'unione, la disci­
plina, l'attività. 

Qu~sto m11nifesto è abilissimo e ba pro­
dotto grande impressione. 

Inghilterra 
· Uu dispaccio da J,oudra dice che lord 
Ripon, già vicerè delle Indie, sarà nominato 
dai governo della Regina vicerà dell'Irlanda. 

Come è noto, i) nobilissimo Jord ò un 
fiJcVente cattolico. 

DIARIO S.AORO 

Cose 

Ddmenica 21 settemb1·e 
La B. V. Addolorata 

Lunfldì 2.2 settembre 

S. Maurizio e oc. mm. 

di Casa e Varietà 

'\ ' :~ ·. ' 
\' 

spondeotl. li Senatore Jaelni .nella bellis­
sima Relazione llnale snl risultati dell' In· ·· 
cbltista agraria ~i ooonpa doli' argomento 
della pellagra :n pag. 16 e se~ueotl e 93 o 
seguenti della pubbl!enzlone nff\ciale od io 
c1·edo bene di finire il presento rapporto 
riportandovi le StJga,mti suo conclusioni: 

o: In quanto alla pellagra, Il modo più 
sicuro di provvedHo 11 diminuire quei 
mo1·bo, è quello di eliminare il granoturco 
avariato come mr~terìa di ~limeotaziona. Il 
granoturco avariato è utilizzrlbile per le 
Distillol'ie e per l'alimentazione Jei suini, 
ma, ridotto in farina percbè se ne com· 
ponga del pnuo e della polenta, è vel~no. 

Il veterinario provinciale sig. G. Quindi lo Stato con severi provvedimenti e 
B. Romano ò stato llomiuato giurato por rendendo le ammini$trazioni comunali re· 
h1 Esposizione Bovina di •rorino. sponsubili della loro atùlazlone, dovrebbe 

I mentecatti a carico della Pro- combattere ad oltran~a, fin dove è possibile, 
vinoia. di Udine al 30 Giugno 1884. l'uso del grantn1·co guasto, come cib.o. 
(Gont. vedi numero 211). Il cav. Milanese ~Quel cereale è. soggetto 11 corroìnpersi 
chiude la sua relaz·on~· cosi: quando si coglio iiUIMtnro o si . èonserva 

Avrei con ciò tMIDinato il mio gliì lungo in luoghi umidi; ma guaato o .no!l guasto 
rnpporto, ma 1 signori revi~orl del conto lo si vuoi consumare e mettere in com· 
consuntivo nella loro rotazione del 2 luglio merci o come materia di alimentazione 
passato banno pregato 11 oousigllo 11 nom'· umana; quindi coincidenza della maggiore 
uaru • una eommissi 1mo per gli studi sui o minore ditfnsioue del morbo, secondo che 
mtloiaci, per vedere sa non resti altro a si produce, In nn dato luogo, maggiore o 

minore coph1 di gratrotnrcu guasto. SI og: 
c fare (oltre quello cho feM la Deputazione) giooga l' abns~ di provvedersi nei porti 
«e se non sia possibile Qhiamaro in soc- del Mar Nero di granoturco avariato a 
«corso il Govnno da•Jchò la mania qui scopo di distlllazionu, e di metterlo poi 
.. non è che. Ili consdguonz~ dol!11 pellagr''• invece in commercio come grano da o i bo. 
«o noi tra lo diverse prJviocio siamo 1 c Di questo argomento è stato discorso 
«più sfilrtunati causa lo infelici .condizioni ditfnsamente negli atti tlell'lncbiesta e si 
«economiche nostro: o so non fo>sa il caso è mostrato por quante cause diverse si 
« di fondare nn' istituzione cbJ VItlOs>o a giunge ad avere il dsultato deplorevole 
< prevenire la mania curando i pdlagrosi del gt anoturco guasto usato per alimeo­
« nel primissimo stad!o » e concludendo col tazioue umana. 
pro porro la spesa di L. 3000 por csperi- .. c Siccome i preservntivi da adottarsi 
montare se alimentnntlo i cavalli coll'Dati- lederebbero molti interessi e, nei tempi che 
lago Uoydis si dctèrminl In es~i la pellagra. corrono, nessuno ba il coraggio di dire 

Io per mio conto devo frtiDcamente dire apertamente che di provvedimenti seri 
elle non divido il parore dei signori rovi- non se no vuole utfatto, cosi si tenta di 
sori, la DBpuV1ziono pni fmì in proposito svia1·e l'attenzione, sostenendo chd là' pel· 
quello cbu meglio eroderà. Per me non trovo !agl'li è dovuta unicamente alla. pover,Là e 
nò utile nè necessario di fare studi o nomi- che quindi no o si potrà togliere la potlagra 
uare all'uopo una commissione, ma invoco se non toglien•lo la povertà. Ora la pove~tà 
troverei tutto quosto.superflno per non dir~ è un concetto molto relativo· e se l'unico 
pericoloso. Diflliti i revisori vorrebbero rimedio contro la pellagri1 dovesse consistrre 
prima di tutto cb e il Governo fosse chi a- nell'abolizione della povertà i soste\! i tori 
mato a concorrere nelle spese per l mente- di questa tesi avrebbero modo di disto· 
catti, ed in ciò sono perfettamentè d' ac" gliere il Governo da. qualsiasi provvedi­
corl!o con loro, o credo cbe .dei 50 consiglieri mento efficace, ncoaparandoei per di più 
provinciali nòssnno potrebbe pensare diver- ancho la rlputazione di filantropi.· Invano 
snmente. Ma i signori revisori dovevano si ò mostrato a èostoro cb~ ci sono paesi 
ricordarsi, ebe prima che essi lo suggeris- d'Europa dove il popolo di campagna muore 
aero la Deputazione d l Udine non solo di fame; ma dove non si è verificato un 
inte~veniva ma provocava precisamente essa solo caso di pollagra, e che in Italia i 
la riunione dei delegati delle Deputazioni territori in eni lnlierisce quel morbo non 
veneta in Padova e che quelle onorevoli sono quelli io cui il popolo rurale si nutre 
rappresentanze domn~darono oh~ il Governo peggio o alloggia peggio. Ma non c'è sordo 
concorr~'se uella sposa. E' certo che otto più caparbio .di cb i non vuole aRcoltare; 
rappresentanze provinciali dovrebbero avere quindi tutti i ragionamenti non varranno 
più autorità che il ()onsiglio Provinciale di a eliminare lo opposizioni contro ati even· 
Udine, e tuttavia dOJIO In riunione di tnlli provvidenze governative, intese a 
Padova il Governo presentò alla Camera il eombattere la pellagra, 11nche se oltime 
progetto di leggo sui manicomi il 24 aprile e non eccessi ve per sov'erobio zelo. 
nel quale si rifiuta il co~eor.so. Uel resto «Non c'è dubbio clte nei territori in 
la petizione delle Dapu.tJJZIOn! vonete è alla cui bil pòtoto' estendersi ·quella piaga, essa 
Camera e vedremo se 1 Dl•putatl termnno si attacca principalmente ai contadini più 
conto di essa. lli pare quindi c1te io que- poveri; e non si deve fare le meraviglie 
sto riguardo nulla resti Il studiare od a fare. se uomini distinti ma allatto ignari delle 

Quanto poi alla pellagm gli studi già condizioni locali, inclinino ad accattare la 
fatti sono innumerevoli o negli Atti della spiegazione della miseria come unica 6'\Usa, 
Deputazione abbiamo le relazioni delle Orbene: che la circostanza .dal più meschino 
Commissioni di Verona, Padova, Treviso e alloggio e del nutrimento più scadente in 
Vicenza istituite per provvedimenti oootro generale, eserciti intlnenza per . rendere 
la pellagra, ed anche al presente il Mini- meno resistente il corpo umano alla inocn· 
storo compilò un (lrogett~ ~i leg~e. in pro· !azione di quel morbo, è avidenle; ed è 
posito, tJbo mandò a tnttt 1 ComiZI Agrari evidente del pari cho i contadini tanto 
ed a tutte le. Deputazioni provinciali per più saranno difesi dlllla pellagN; quanto 
ottenere i loro pami primn. di preseotarlo migliore sarà il vitto.o l'alloggio loro; ma 
al Parlamento. la causa determinante non ò la miseria. 

In quanto a studi adunque ne fecero gli Questa causa consiste n'tll granoturco lnnci­
altri auebe per noi; e potremmo approfit· dito; se noncbè egli è appunto a '~Jlfattì 
tarne quaudo M vedremo i risultati pra- più. poveri contadini obe a~cade di cousn· 
tiei. Osseqniento nlla scienza ed agli scien- mare di preferouzala farina del granoturco 
ziali, In amministrazione però 1!1 mia longa scadente, percllè costa meno; oltreocbò 
pratica mi insegnò ad essere molto guar- l'azione del cibo malsano non viene nel 
ctiogo prima di Mcett11re le più belle teorie loro organismo neutralizzata da alcun com­
dottrinarie ed a desiderare cbe gli eaperi· panatico P ù nutriente. 

gnltati collo.più seve1.e penalità. ~!datti 
provv~dl.menti, ~ollegtiÌI ooUorn(lìuilli e 

. con gh rncorngg1nmouti govòrnat.ivi rivolti 
a promuovere la isLltnzionq . dj ,essicatori 
per In Htaglon!ltum urtifiCilllÒ do! grano· 
torco, avrebbero indubbiamente . ottimi 
~tfetti ....••• » ' 

Udine, 1 settembre 1884. 

Il Dep1dàto Relatore 
A. Mn,KNESE. 

Consll:llo Provinola.le. NelÌI\ :·$oduta 
di gioved1 18 settembre dopo aver. app.ro­
vuto il teiegrilmma al Re da noi riferito e 
l'elargizione di L. sooo a ruore del còle­
rosi di Na[Joli e Spezia, ha prese le seguenti 
deliborazloni. . , , 

A lnehll:iro.: per ia Sta~lbbe: Agrdria di 
prova venne eletto Il signor Dorigo cav. 
lsldoro. 
>A 'menibro otf~ttlvo deldouSlglio pr'ùvin~ 

alale di l~ vii fn elBttò Il alg. · Dorlgo, c~~ov 
Iaidorò. , · · · · . · ' 

A mi)mbrò supplente dellu. Giunta elreou~. 
darialo dl ~'.llmezzo por' la revisione e · 
couoretazione delli1 lista del Giurati fn eietto 
.ii sig. ~fllgrini dott. Arturo ' ' , 

Fu ap~rova~a ad Ìiunnlmità la. Ì!,ropostft. 
d~putatJZIII riflettente il pagamento allu 
~tato dèl 1\eblto di l. 1691909.~0 pet· operq 
tdranli~bo di seçonda categoria 111 10 rate 
anuutlll, .Incominciando dal 1885, coll'in· 
teressJ d~l 2 010 decorrente dall' 1 gennaio 
1885. 

Circa. la provincialità. della strada Spi­
limbergo-Maniago col ponte sul Meduna f11 
.adottato il seguente ordine del giorno : c Il 
Consiglio, rifer~ndosi ·alle precerlenti .sue 
deliberazioni, deliberava di non compren­
dere per ora fra le provinr.iall la strada 
da Spilimbergo a Maniago. Soggiuuso . però 
cbe, ~e le Co>mnni lnteres3ate entro sei 
me~! assumono e regolarmente si obbligano 
d t eoneoNel è con un quarto dolla spesa 
totale, os•ia colla metà della q nota provi u­
·Ciale, il Consiglio ritornerà sulla sua deli­
ber~zione por .ammettere la provineialità 
M questa strada. » 

E' a.pprovata la propositi della Deputa­
zione Intenta ad associarsi al voto negittl vo 
emesso 1tal R. Ufficio del Genio Civile nei 
riguardi dolle difese del 'fagli11monto·dalla 
Madonna del Sasso a. Sasso tagliato, et~ 
approvata la· proposta dal consigliere Peris­
sntti (eontrath1alla proposta Depntatizia) nel 
aens~ di ~sprimere favorevole parere alla 
.classllicaztone nella seconda categoria delle 
difese lungo il torrente Bot dallo sbocco 
del Chiarsò al Tagliamento. 

Fn rimandata, d'accordo col proponente, 
ud 11ltra sedutu ia proposta del consigliere 
proviuciale sig. llagrini dott. Arturo per 
contribuire 11 rendere più efficaci e dura­
tivi i provve1limeuti igienici; come pure 
.fu accottiltll 111 sospeusiva circa la riduzione 
deli11 somma di concorso della Provincia 
per l'acquisto del materiale acientiÌ!qu 
doli' Istituto . Tecnico. . . 

Venne approvata lll proposta .deputatizh\ 
negativa circa l'assegnazione di unàsomma 
p~r co~ferimento di premi agli espositori 
d1 Tonno. 

Fu approvato il !lonsuntivo 1883 dell' Am· 
mioistrazione provinciale, e preso atto dol 
conto morale 1883-84. , 

li ~reventivo 1885, con poche varianti 
allo c1fro proposte dallt~ DnJ.lntazione p.ro­
vinciale. fn pnre approvi\to, varianti cbt~ 
non alteranJ minimamente la preavvisat11 
sovrimposta provinciale di ceot. l'IO. 

Fu infine autorizzata la. Deputazione 
pt·ovi~ci~(e alla prosecuzione · in appello 
della lite contro i .consorti B!lrnabò per 
pagamento della. spedal illt della maniaca. 
Barnabò Stef!lnuttl Vittot·ia. 

S. Vito· al 'l'a.glia.IUento, 17 seteern-
b1·e (L. S.) (*) . 

!Doha qui, iersera ebbe luogo una di­
mostrazione in onore al Re a giusto tri­
buto e t~stimoniauza d'affetto pel comggio, 
pella carrtà, pella abnegazione d!l J,ui di­
mostr.ata col correre nell11 Metropoli Par­
tenopCII desolati\ dal. terribile morbo llsia­
tico; 

La dimostrazione non poteva essere in 
miglior . guisa organizzata; un' Immensa 
folla di cittadini , preceduta dulia banda 
loe~lo e d.l fiaccolata a palloncini multi co~ 
lon peroorse le vie principali acclamando 
eutnsi!lstic~J.mente il Re e Casa S!lvoia. alle 
CD i. grida SQgUÌ VII sempre il SUOnÒ d61Jil 
marcia reale. 

menti sieuo sempre fatti dagli altri. a loro c l111 prima cosa da fare pertauto, allo 
spese. E quasi una conferma di questo S!IOpo di vinoere questo malanno, si è .di 
positivismo 1t1 avrei nel fatto cbe la Depu· considerare correlativo, ma separate. lo due 
tuzione di Udine senza commissioni e senza questioni della pullagm e della miseria, e 
profondi studi aeppe p !Ire provvedere al111 di risolver! o entmmbo, ma ciascuna a parte, 
cura e mantenimento dei maqtegntli con o di nou trascurare la soluzione della prima 
minore sposa dolie altre provincie, ottono114o elle si p11\l consogqire p~r mo~io di rimedj 
risultati r.be 11ltri ei invidiano: W .di fatto piÌI i m me~ iati, per f11re qnico nssognamento 
che il nostro sistema ci 4i.ede Q!IOili e~otti 1 sulla solu7'iono 4ella seconda che richiede 
cerchiamo di pratiBarnont~ perf~zionarlo, molto Ulaggior tempo, L' in.~rodQIIiOQe di 
ma non abbandoniamo la buona stra4Jl. p~r grt~notureo g11as~o dtlll' es.t~ro nei porti di 
cercare 111 migliore. Lo istituzioni 11 oni ma~~ e cbe viene s~iMo ,dalle distillerie 
!içli~nnauo i signori r~visorl p~r prevenire per essete convertito in cibo, e la maci­
Ìo svlhJPPQ della mania ne! pellagN.~i po- nazione. dei· ~ranotnrco indigeno malanno, 
trebbero per avvoqtnra esser di qnewi eh~ t'\nto ptù pot gli a~nai di !l nei . mogna! 
la teoria ci dimostra perfett~ m11 che in l che sostituiscono far10a di gran~ 1nferior. e --...-...-...... 
pratici!. poi ci costassero cortlmèb~e molti Il qoijlla d~l grano che banno rtoevnto P~r ('l ll\tenato qu .. to myomo o4testo, pubbll9~r~m• quoeta 
denari, Il ebe i VIIDtlli~i DOD fossero corri• . eeser~ I!!IIOlDp.to, dovrebbero ~~~~~f~ ~era&. ço~rls~.on~o"'/1 ~erveuulllcl oln ~•) 18 cm, . . ' 



Nel mentre S. M. da tatti gli Stati eu­
ropei, e portino· dalle repnbbllcbè stesse 
riceve telegrammi di ammirazione pel ano 
coragglq, nel montre gli al vuole. perfino 
decretare la medaglia al valore CIVIle, nel 
mentre la stessa radloalisdima Forli plaude 
e loda la sua condotta veramente esemplare, 
qai, una suhiera ~ciocca e balorda che 
vorrebbe imporsi, che vorrebbe tumultuare, 
sovvertire l' ord1ne sociale, capitanata da 
nn psando-baiardo e da un oste in forma 
di soafllfllggio, in mezzo alla frenesia de­
gli evviva cb e spontanei usci vano dal petto 
del cittadini festanti, si permetteva gri­
dare: evviva il eolera e con pugni ecci­
tava a chiedere l'inno di Garibaldi. 

Viva il colera l e non sentivate venir 
meno in voi lo spirito o la mento a si 
orrenda imprer.aziono 1 

Affiì di Dio elle bisogna ossor gretti, 
coeciuli, perversi o peggio per poter in 
simili circostanze cimentare una intera 
tranq'nilla popolazione che non ha altro 
torto se non q ne liti di tollerare la vostra 
biasimevole condotta, dai vostri stassi fau­
tori riprovnta. 

Il nucleo balardesco ohe non lascia sfug­
gire v~rnoa 9ccasione per inneggiare lilla 
prosperità 4el suo capo; oho non ha goari 
si permise iton .dimostrazione per irridorsi 
qnnal del decreto commissariale ohe aveva 
ordinato In ehiusnm per un mese del caffè 
ove la sera si raccoglie a discutere di po­
litica o d'altro .... vuole far prevalere magari 
colla v.iolenza le sne idee, ma vicevPrs:l 
poi non permette che gli altri (la genera­
lità) manifestino i loro sentimenti verso 
re Umberto per il nobilissimo atto di cri­
stiana carità da esso compiuto recandosi a 
soccorrere a rischio delll1 propria esistenza 
i colerosi di Napoli. 

E quando a tutto ciò si aggiunga che 
nn fattorino disprezza e drammatizza la 
festa scolastica dell' Istituto Catuzzo, dileg­
gia e s v l sa 11 discorso pron anziato in q ne­
sta occ11siono da s. E. Monsignor Ve­
scovo di ConcorJia e respingo l'insegua­
mento della religione ritenendolo come 
mezzo non proprio di una perfetta educa· 
zione oi vile nella donna (lni ex chierico), 
in verità cb o bisogn11 chi ndere gli ocr. h i 
alla luce del sole e nogara recisam~nte che 
esso splenda nel maestoso firmamento. 

A San Vito cosi sono ridotte oggi le 
cose ; --' non si rispettano le altrui opi­
nioni, m11 si vuole imporre le proprie; -
si proclama la civiltà e libertà, nel mentre 
ai vuole scalzata la prima, smodata la se­
conda, in non parola si vorrebbe sostituire 
ull' ordine il disordine. 

Per tanti sfregi al ver, vélati la faccia, 
o Musa del buon senso e d6lla ra~:ion~, e 
riappari soltanto I(Uando in qno' carvelli 
verrà sparso· il seme fecondo di una buona 
vera e retta educazione moralo e civile. 

Programma d~i pezzi musicali che la 
Banda del 40 Regg. F;mtoritl eseguirà 
domani 14 corr. dalle 6 lt2 alle 8 pom. 
sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia « Defilar » 
2. Sinfonia " 11 Barbi ero » 
3. Maznrka « La Lqnatica » 

· $ 4; « Duetto originale » 
Il. Pot-ponrri « L'Africana » 
6, Polka « Amor di Patrio » 

Ficini 
Rossi n i 
Stranss 
Gatti 
Meyerbeer 
Zorzi. 

Scuola. pratica d' Agricoltura (I•t· 
S. Sabllatini) in Pozzuolo del Friuli. 

AVVISO 
Nei giorni 29 e 30 corrente, alle ore 

9 aut., avranno luogo gli esami orali e 
pralioi di licenza per gli alun11i di questa 

·. Scuola. Detti esami son pubblici. 
Il JJirettore 
L. PETRI. 

L'esame di lioeoza risulterà di tre spe-
ole di prove e oioiì : 

a) lavori ed operazioni pratiche 
b) provo scritte 
c) prove. orali 

Le prove io campagna rigoarder11nno: 
esercizi topografie! - lavori manuali di 
vanga, aratro e simili - lavori in stalla, 
saggi di potatnra e innesto ecc. a scelta 
della Commissione esaminatrice. 

Le prove scritte consisteranno in nn 
problema combinato di agricoltpra e con· 
tabilità, in un saggio d'Italiano e calli­
grl\lla e in un saggio di disegno. 

Le prove orali risguarderanno le materie 
svolte nel terzo anno con richiami a quelle 
studiate negli anni anteriori. 

PQr l' a.~ricolt11ra l' esame si fonderà snlle 
~ateri\l del tre anni, 

MERCATI DI UDINE 

20 aettembro 1884; 

Granaglie 
Granoturco vecchio L. 11.50 a L. 12.20 

" nuovo » 10.00 » 11.00 
Giallone nnovo » 11.00 » 12.50 
Frnmen. nuovo ) 14.- » 15.50 
Segala nnOV!I » 10.10 "' 10.50 
Lnplni » 5.25 » 5.75 

llrutta e legumi. (Per qaintl\lo) Pesche 
L. 20, 25; Mele L. 8 a 10; Faginoll L. 14 
a 30 ; Patate · L. 5 a 6. 

Uova. So ne vendetterò 30,000 da L. 80 
a 82 il mille. 

Prestito a premi della città. di 
Milano 1888. - 66.a Estrazione del16 
settembre 1884. 

5356 
6283 
2486 
2616 
3565 

698 
1700 
6885 
1643 
1420 
6394 
3688 
2960 
333 

4175 
2942 
5342 
6482 
4401 
2846 
5638 
7382 

3321 
6658 
1051 
3001 
4983 
2735 
6447 
2466 
1759 

49' 
6860 
3403 
4156 
1298 
7089 
2768 
4504 
6063 
6814 
3738 
5201 

842 

Serie estratte: 
4947 
4689 
2851 
5457 
6293 
3484 
6928 
1865 
1057 
4638 

13 
6650 
4524 
2617 
5902 
5144 
5437 
3261 
3329 
6262 
573 

5877 

5057 
5170 
6110 
6351 
1363 
4591 

621 
3241 
213 

2387 
721 

4131 
2467 
392 

5733 
6383 
2591 
3129 
6046 
6160 
4781 
3194. 

6706 
2532 
6877 
4740 
2776 
6043 
1797 
3208 
2699 
6263 
396 

2640 
708 

1655 
4490 
7189 
3796 
6945 
5016 
6313 
3298 

Elenco dei numeri premiati : 

1129 
6127 
217 

2513 
1995 
3437 
2102 
0834 
2848 
5249 
4648 
5034 
2896 
4364 
6647 
6178 
4349 
6998 
6202 
1781 
2150 

a Barro, Castellamare, S. Pietro, s. Antimo, 
Torre del Greco ; uno ad Afragola, Bosco­
reale, Arzano, Cardito, <Jereola1 Frattamag­
giore, Ginliano, Pomigliano, d Arco, Santa 
Anastasia, Secondigliano, Somma Vesuviana, 
24 morti, 8 del casi procedenti. 

Provincia di Parma: Due caRI nel ma­
nicomio di Colorno: no o in nn soldato; nn 
caso a Carpineti, ono 11 Caetelunovo nei 
Monti. Un morto. 

Provincùt di Rovigo : Dno casi a Cre­
spino seguiti da morte; ono n PollceiJa 
pure seguito da morte ; ono a l'orlo •rolle. 

Provincia di Salerno: Tre casi a Pel­
lezzano e duo seguiti da morte a Scafati, 

Prot•inoia . di 'l'orino : Dne casi nel 
manicomltl di Oùllegno. Un morto. 

Bollettino odierno: 603 casi e 357 morti. 
Bollettino di ieri: 650 oasi e 347 morti. 

Napoli 19 - 11 bollettino municipale 
dalla mezzanotte del 17 alla mezzanotte 
del 18 reca: casi 410, morti 152 e 78 dei 
casi precedenti. 

Parigi 19 - Ieri 3 decessi di colera 
a Tolone, 5 uell'.\rdoche e 2 nel Gard. 

Parigi 19 - Ieri nove decessi di co­
lera nei Pirenei Orientali. 

. Rovigo 19 ore 7.22 p. -A Taglio <li 
Po si è manifestato uu uaovo oaso di co­
lera. L'individuo colpito ò già morto. 

In tutta la Provincia di ltovigo furono 
segnalati finora io totale dal p1·imo mani­
festarsi del morbo 24 oasi di colera. Dei 
colpiti 12 sono morti, 4 sono guariti e gli 
altri ancora in cura. 

Berlo 
2896 

N, Premi Serie N. l'r. Serie N. 
32 50000 2513 37 bO 1781 5 
96 1000 2617 22 50 708 95 
19 500 6293 96 50 217 38 
72 100 6063 12 50 2640 53 
49 100 2387 61 50 2532 47 
80 100 6658 42 50 2616 7 
58 100 5057 53 20 3437 l 
29 100 6814 29 20 6160 13 

Roma 19 - Ieri sol treno da Napoli 
un giovanotto, cbe viaggiava in seconda 
classe, fu colto dal. colèm. Gli altri viag­
giatori spaventati avvisarono il conduttore. 
S1 fece discendere il povero giovane alla 

l'r. stazione di Ceprano, dovo fll stabilito un 
20 lazzaretto. 

217 
3565 
4740 
7382 
4364 
4349 
2699 
2486 
6834 
2599 
2591 

5 50 4689 72 20 6945 8 
92 50 6834 20 20 1700 55 
61 50 721 44 20 7189 4 
49 50 5067 12 20 4364 82 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ulliciale 

Dalla mennanotte del17 aZla mencanotte del18 

Provincia di Ber,qamo : Quattro o11si 11 
Bergamo, due dei quali nella casa di pena; 
3 a Bolgare; uno ad Azzano, Bariano, Bol­
tiere, Bri~nano, Calvonzano, Comnnnnovo, 
Piazzoli, Seri11te, Zanica. Oinqoo morti. 

Provincia di Bolo,qna: Un caso a Gag­
gio Montano seguito da morte. 

Provint:ia di Campobasso : Un caso a 
Pizzone, un morto. 

Provincia di Caserta: Un caso a Casa i 
di principe, Acerra, Mariglianella, Mari­
gliano, Nola, Sparanise, Striano. Cinque 
mofti. 

Prol!incia di Chieti: Un caso 11 Pietra 
Ferrazzana. 

Provincia di Ct·emona: Un caso a Ca­
salmorano seguito da morte; ono a S. 
Maria. Tre morti dei oasi precedenti. 

Provir.cia di Cuneo: Sl•tle oasi a ltao­
conigi (in 3 giorni); ùue a Magliano nelle 
Al[li, Rocca dei Baldi; uno e Brondello, 
Marene, Mondovi, Saluzzo, Savigliano. Dieci 
morti. 

Provincia di Ferrara : Un caso sospetto 
a Pontelagoscoro seguito da morte. 

Provincia di Genova: Alla Spezia 21 
casi, 5 morti; nelle frazioni 5 casi, 4 morti. 
Sei casi a Porto Venera (in 2 giorni); tre 
a Bnsalla; ono a Mignanego. 

Provincia di Napoli : A Napoli dalla 
mezzanotte del 17 a q nella del 18: 164 
morti e 119 dei oasi precedenti. Nuovi 
oasi 437 cosi ripartiti: S. Fer.liuando 23, 
Cbiaia 111, S. Giuseppe 20, Monte Calvario 
28, Avvocata 11, Stella 26, s. Oarlo Arena 
26, Vioaria 70, S. Lorenzo,. 18, Moroato 
87, Pendino 69, Porto 44. 

Nella provincia: 15 casi a S. Giovanni 
Tedocio; 9 a Resina; 8 a Torre Annunziata, 
4 a l'ontioolli1 Portici i 5 a Ci\soria i d ne 

Napoli 19 - Ore 9,30 pom. Il Botet­
tino della stampa dalle 4 e 18 di ieri 
alle 4 e 19 di oggi reca: oasi 304, morti 
111. - Dei precedentemente colpili 
morti 98. 

La. situazione ucouomica peggiora ogni 
giorno più. ·Il numero dei riohiedenti boni 
gratuiti per lo onoine ~oonomiohe cresce 
giornalmente in moJo da destare le più 
serie impressioni. I macelluri sono inllessi­
biii nelle loro pretese. Il sinduoo Amore 
ha .telegraf!lto al ministro Depretis perohè 
taccl11 accordare il t1asporto gratnito dei 
bovi che si spediscono al municipio. Il 
trasporto di conto buoi spediti d01l ministro 
Br in è cost:1to 5000 frauch i. 

La calunnia organizzata contro i preti 
Le informazioai che pubblicammo ieri 

da Napoli souo gravissime. 
Ci si rivelò che si è colà costituita una 

camorra per epe1lire ai giornali telegram­
mi o oorrispondenz~ intese a infamare quel 
clero. · 

La condotta del clero si generosa, si 
calma o si umile, ond' ebbe il plauso uni­
versale, torba i sonni doi eottarii cho sono 
scesi a Napoli per fare propaganda politica 
e antireligiosa. 

I massoni non vogliono il bene, ma ap­
pagare i loro istinti anticattolici. 

Nall'Acll·iatico, nel Secolo, nella Ca­
pitate e nella Lombardia si leggono tele­
gmmmi quasi identici contro sacerdoti e 
loro prediche nelle cbiese ; 111! essi si at­
tribuiscono cattive azioni. 

Nel Mattino di Torino un telegramma 
dice cbo dei preti si sono resi colpevoli 
di forti. 

La camorra adunque che abbiamo de­
nunziata iì in attività. 

Ci crediamo in dovere di segnalare que­
ste infamie. I cattolici stiano in guardia : 

Assistiamo al codardo spetlacolo della 
calunnia organizzata contro preti che 
muoiono per Iddio e per il popolo. 

TELEGRAMMI 
Cairo 19 - I membri della cass!l del 

debito protesteranno domani contro la deci· 
sione del gabinetto egiz~nno di sospendere 
l'ammortamento obe viola la legge di liqui­
dazione, tlichiarando che i governatori 
d"llo provincie sono responsabili di qual­
alasi pagamento fatto senza la quitanza 
della cassa dol deb,ito. 

Cairo 19 - Il governatore dl Dongola 
telegrafa: 

Un messaggero proveniente da Berber 
annuncia che il colonnello Stowart prese 
ed lnèendlò Berber. 

Madrid 19 - Scoppiarono violenti 
nrogani. Si deplorano danni euorm i lungo 
la linea ferroviaria Lerida-Valenza-'l'drtosa 

Londra 19 - A Falmonth iì incomin­
ciato il processo per cannibalismo contro i 
tre marinai superstiti della nave Mi.rJnO· 
nette, la quale, mesi sono, viaggiando dal­
l' Ingbiltorra per l' Australia, aveva fatto 
naufragio, Il capitano Dndl~y confessò che 
trovandosi i n pieno oceano sopra un battei· 
letto, e dopo otto giorni di ustinenz~ asso· 
Iuta, essi avevano mangiato le carni del 
mozzo Pnrker d'anni 18. Egli narrò di 
essersi accostato al giovine che giaceva 
este n nato ed 11 v erg l i detto : 

- Su R iocardo, la tua ora è venuta l 
- Cbc cosa, signore~ domandò maravi· 

glialo Parker. 
- Si, figlio mio, devi morire. 
Ed immediatamente gli vibrò un colpo 

di temperino nel collo e lo uccise. 
l tre ne bovettoro il sangue ancor caldo 

e si ristorm·ono. 
Il pubblico assisto al dibattimento com­

mosso ed al tempo stesso inorridito. 
Aspettasi in breve la seutonza. 
- Finalmente ii generale Gordou aecon· 

discese a oomnnicare col governo inglese; 
Un suo telegramma dice: « Se i ribelli 

accidernono gli egiziani voi sarete respon• 
sabili del sangue sparso. Esigo trooonto 
mila lire sterline por pagare i soldati. 

., Fm pochi giomi prenderò Berber dove 
inviai i basci~buzuk, essi bmoerauno la 
città e ritorneranno. " 

JS'C>"rXZXEl x:>X E3C>:E'I.S.A. 
20 settembre 1884 

Rend. lt. o 0[0 god. !luglio 1884 d• r,, 96.70 a L. 96.76 
Id. Id. l genn. 1884 da L. 94.03 • L. 94.68 

Rend. anatl• Jn carta d~ b\ 8().80 & L. 8().90 
Id. In argento da F. 81.90 a L 81,96 

Fior. eli'. da L. 207,- n L. 207.2u 
, Bancono~ a.ustr, da L. 207.- a. L, 207.25 

STATO Ol;VILE 

BoLLET'riNO SETT. dal14 al 20 settembre 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 11 
« morti » l ., 

Esposti » 3 ., l 
Totale N. 25. 

Morti a domicilio 
Luigi Buzzi di Luigi dì mesi 2 - Anna 

Sartori fu Andrea d' auni 78 contadina -
Antonia Triaoo di Michele d' anni 3 ~ 
Giovanna Zandigiacomo d'anni 4 - Lau­
ra Gazzini d'anni 2 e mesi 5 - Hanta 
Monari-ll'ranoescooi fu Frances•Jo d'anni 58 
casalinga - Giuseppina Fantoni di Giu­
seppe d'anni 2 - Carlo Nardoni fu Giu­
seppe d' anni 37 scrivano - Giuseppe Fran­
zolini fu Giovanni d' anni 28 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale civile . 

Antonio Spinozza di ~iorni 5 - Luigi 
Corinuigh fu Girolamo d anni 70 sarto -
Pietro Bobbera di Giovanni d'anni 54 a­
gricoltore - Caterina Oeconi fu Pietro di 
ann! 39 sarta -: Carlo . Fabris di Luigi di 
anm 19 calzola10 - P1etro Fas11n fu Da­
niele d' anni 69 agricoltore - Gaetano Pe­
retti fu Giovanni d'anni 44 agricoltore --" 
Caterina Galassi ·fu Antonio d'anni .35 ca- , 
salioga - Luigia Pasq uini-Oorazza fu An­
tonio d'anni 53 contadina - Giuseppina 
Ulton di mesi 1. 

Totale N. 21. 
dei q nati 6 non appartenenti al comune di 
Udine. 

Morti nell' Ospitali Militare 
Angelo Casale fu Francesco d' anni 22 

soldato nel 40.o reggimento Fanteria -
Andrea Viglietti di Vincenzo il' anni 24 
soldato nel 2I.o reggimento Cavalleria. 

Eseguirono l' atto civile di Matrimonio. 
Vittorio Romanello pasta.io con Teresa. 

Cominotto casalinga - Angelo Failutti 
sta Ili ere con Per in a Serafiui blmìbinaia -
Pietro-Luigi Jourdan agente di commercio 
con Luigia Milaoopulo oasaliitga. 

Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale. 

Achille Zanninì impiegato ferroviario con 
Elisab~t~a n~b. Caratti agiata - Angelo 
Croattm1 agncoltore con Teresa Gozzi casa.-· 
lìnga ~ Giovanni Fumalo stradiuo con Ida 
llulfone casalinga- ,Stefano-Luigi Tomat 
tessitore con Felicita Ternon casalinga -
Giuseppe Vit agricoltore con Rosa Pram­
pero contadina. 

çarlo Moro ge1·entç responsabile 



'.. tr > n n 

~[E -INSERZIONI per 11 ltalia e per l' ~stero si ricevono esclu~1vamgnte del giornale 
-,-~---"---

;OSSERVAZIONI METEOROWGIOHE 
Staz~one di Udine R. Istituto 'J:'ecn\co ,, 

-=-rg-:-g-:::84___ ~e9a~t.~-oria poro: ore-~ poiii · 
Barometro udotto a O' alto 
metri 116.01 sul livello del .

1 

.
4 0 764

" 
mare . . . . . millim. 756.2 7o . .~ 
(J midità relativa • . . 66 44 73 

h ~, " .!...!....,:. 

1.11\LLT-L~}.~~J~ ~!} f.!RONATO 1 
COLTELLINI - TEMPEJi:INI • FORBICI 

DELLJ. PREMIATA FABDRIDA .DI MANIAGO 

ore 1.43 :aut. misto 
» 5.10 " omnib. 

per .. 10.20 ,. diretto 
VENEZIA • 12 5Ò pfi!m. omnib. 

ore 2;ao ànt.' mistO.<"' 
:. · 7137 • diretto.· 

da ~ 9.ò4·',. .omnib., 
VENEZIA» 3 30 pçnn. ', » . 

,. 6.28. ·,. diretto. 
" . 8.28 ». .omrii~ ... 

btato del èi'elo • . , mieto m1eto sereno 
Acqua cadente . • . . 
V t \ direziohe • • ; 

en ° 1 velooi tà chi! Q m. 
Termometro ·centigrado. 22.1=__:_---c-----::-~-::--
Tempe~ntura massima 26.8 Temperatura minima 

26.0 20.2 

., minima 16.6 all'a perlo. . . • 14.5 
--~~------·-=::~~~~~--~--------~-~-~-----~ 

_..... 
Svariato aSBortimento di 

twtds, liJgut\lt'o, in tela. i~­
gleoe, in tela. rus ... ln .poli& 
con tnglio dorato; Grande de• 
J>O•Ito presso la libreria del 
Patronato. Uc)ine. 

La. (irl'll!l'\ Uo)lidan.'1 'e1'à1 unita .na. 
Chlnu. (la.1hw.J"-, pr~pamta l!crupoloas,.. 
tneute c t~er.onclt) l~ l',l!ft<Jle t\i urte 1& 
itn Imxtr, t verà.rnent.c lo '5torD~tl.co 
più effiert1l~ ebe si pll!(ll~ )tt·endcre da. 
chl .10frr6 ,\ceamnuo di t;tBin~u, Ano­
rnaslc, d.iffico'ltlt d1 J.\gc!!>tioue; lnH»­
petent."" o KOtrrì.tUt.to de. nta.l cdl!te 
c.a.us1•to dl\ tempert\ntento llnllntoe 
seruroloso tf neno11o, QnoUl elle bauno 
so«ol14 Jtobbrf perl!Klldio •d Adfna-

:c!!oo Q:::to1101~o•;:o a!!~~t.r: ~ 
r.onvu.lesr.ettiU\ 41 < doUl morbL 

Dne cncchli\late di de.t.t.o fl.Wr 
prlnut. del puto biiJrt.&ut pu ~n a., 
4ulto, .att, solo pe~ ,l rtof~e~U. • 
meao );ltr 1 ~·. 1 

i nn~ ll&Hen~l\ Qu'tstl\ ehe al rR,r.eo .. 
aand& 4' al> o.l Pnbblle~. 

p,., •• ..,11<> bolligli<> L. a.ao. 
Dej>OIII<> In Udine all' t:tllclo An· 

'DQ.nal d&l OittadJ'fO lf1JllflWJ ''la 
GorBh.l N. 28 .. Coll' Mtrneut.o d- lHl 
oent. 11 IJP(ldl~ ~on pa.t-.co.t po11ta1o, 

C 
. .:HA:.UON U 
UOIO rERF'f~,IONATU 

fJLII[l!N OOl'f IIRdLII 

.......... ~~:;~···~ 
bltUop< ... .W. por ofllklro l rYJIIOI 

Per ottenere un taglio :6· 
ni11imo basta. stendere un 
po' di p ... ta zeolito pertoiio: 
nata RQl lato in legno del· 
l' appJJreoohio~ & un po' di 
sevo. sul lato in cuoio. Paa· 
satQ .alquante volte Il raooio. 
sol legno si termini di ripaa-
sariD, .~l'l ·~~~io. . . . ' 

Prenq <\el cqoìo Hàmori 
perteì.ilma,!ò L. l." 8'2.211. 

Puta I&Olìta pojdolonata 
ctnl:..Oimi B!i !Il Ì'ftZO:· 
. D...,tto- l"'flol:.­

.u ~ J-. '*"' . 

r .. A. llcon'i"'nt'coLONl'À"III'"i 
retllticata ai fiori li ,_ il 

QÒeat' aeqna d l OO!onià na·,­
•loofJ.• n<la t<tme .Oillronto 
colle pià l'inemate qualità •' 
atere sinora COO(I.Ie\nto, J""''.G•I 
dando a\ , maeoimo gra~ le 
qualiU. toniille ed aromatiche 
1$ pià fragranti. . 

Bott_isUa Exlrt.it Dftble da 
L. 2,00 e l ,25. - JlottiiUa 
Dooble,. L. 1. 

Dtpodlo - 1'1lflelo ........ -
M~~u-.· g 

m•·• u nn.P 

~· 

N.uovo riti'O'I'Ilto in(lllt­
lìbjlé {ler far' spilrii'A àl· 
l'iètli,òte ~~~ quti.luvque 
caria· o te.ssuto 1:-hli•oo 
lo macchie 'd'inchiostro 
e colore. Indispensa l:iil~ 
p~r poter cprreggere qua:­
lunqtie erròre di i!crittu­
ra~ione senEI\ ponte alte­
rare il.· colore e lo epe11-
S\lf6, della carta. 

Il ftncon Lire UO 
' Veode•t pt&P~ '.l~ U.llelo aa-

,~~ ,u-wn•o~~l df.l rr<l•'~'o, gloraale. 
CLill'allffi.C\Dto di Cl-9Dt, IO Il 

'\1,
1 

!tiJf:II\!I<'IJ ltil,lii'O tYUJ!:q:ae eel$tl 
!\ 

1 
'"'•lf,it) .4tl p~ocel.&l po"•U· .--

\t_.v,· .. -,·-7i""~l 
Ud1ne- 1884 Tip. 

Sacchetti odorosi 

ue lneonteotablli virtà d! 
questo cerott.o .cono confar m a­
\e da più 'di un secolo di prova, 
È valevole comunemente per 
ftuaioni di denti, d*'lle guanuie, 
delle gengiv~ ecc. E otti~o per 
tumori (reddt, glandular~, acro· 
folo, oatruzioni di milza, di fe­
gato, per alcune sp.ortem<!, .• 
doglie fisae e yaganh roumu.tt-, 
che; 8 COIÌ pure per .oal,li, per 
paneri~c~, pey o~m!u~1om e per 
ferito o mah d1 Blmtl utura. 
Si 1RVV'orte che in qualunque 
atagibne questo cerotto ai ado­
pera.:senza l'isealdare. 

So.tole d• L. 1, 1.50, 2 • 
2 50. Unico depooito per l' 1-
t~Ha pre~:~ao l' ufticio annttnzi 
del CitladitiO ltaliatlo. 
1 Ccll'au•ent'o d.l &t ctat. 11 •podllct 
'ael &er•• col·meno·S*tale. 

~ N°r1~f -~-·~v~A~~>I 
) v1uu lt , 
) ULTIMA .. J NOVITA ~ 
) indispensabili per alberga- ( 
) tori. o•tit viajlgiatori, com- C 

merciantl, uotuini d' affari : 
'ecc. Si "acrl.vfl con appolilih \ 
matita, ·potendo poi cancol· ( 
lar. ·colla massima facilità ( 

) - Vendonsi alla libreria del ( 
Patronato al prezzo' di con· , 

Ì teoimi./15 e 30· 1 \ 

> NOTES LAVANDMA . ~ 
(colle liste delln biancheria, ( 
) Indispensabile alle lavandaie ( 
)·• allo ml\di'Ì di famiglia. -

l) Trova11si vendioili al)alibro- ( 
ria del p,.tronato, al pre~zo 

)dilire•l•'·' 
. -"' /"' r•, ~ /' / • /' / 

tf'.~. 

"'~.cuna Moravioclìosa 
J'hlR TlNGIIIL'IE . 

i!Jial'~a e O~~opelli 

l 11,,., Il plh ""'p!lee od l! plò 
7 Rit·urù 11ot l'Ollt\ 1rtl ali~ eapagllll• 

lU~II. i1 pfi'wltJvo e no.turalo IIUO 

noloJte.: 
QUelt' v.;çft118. 'MBOJUta.mel)te ~T)f:t 

d ogni n•.atorla òann~sa, dii. for~a 
e vigo~~ nl!!t railico del captilH da 
fnrll 1'11\nllcore ·o 1.' lmpeùlrnu '" 
':lltlutf\, Cr,n.r~.erta · pure frc~ca 1a 
peiJa del capo.. e ]~ pr.e$6,1'fl\ dnUt 
erpeti, • (~oll' ill,i~legu 4i qnn )llt~ 
cettll. di lillc ucquj~-1 si pos11ono co• .. 
iNl'VIIre JICr' Vlìl mesi i Cilllclll nfl 
toro preciso colori! prtmUIYo 

Prc:::o d~l {/tiC/m L. 4; 
l)epostto ·In Ut.llll~ all'Ufllrh A.l1· 

n unti del ClttcHltÌw ltuliallo, Via 

~~r~~~~~t~ ~~s811;d 1 M~!l.~~~~~~~~·: 41 

•*i zrrw: 
del· Patronato. 

\ 
1 
L. c. 

== 
l 2 Temperino manico corno nero L. - 35 
2 l Coltellino - 35 
a 1 • -so 

l 1 

4. 4 Temperino -:- 70 
5 4 • -so 
6 2 Coltellino - 85 
7 3 -90 
8 3 Tem;eri~O '• - 90 
Il 2 Coltellino madreperla 1105 

IO 3 '• l 40 
11 ~ • • l 75 
12 4 Temperino <l'l l \75. 
13 3 Coltd!Ìiuo ~orno noro • 2 lO 
14 4 ll)aqrepef!'l • li![qO 
15 6 • . ·:_ .•. , · ·vor•o e tartaruga. · 4.""', 
16 Il Temperino • . • 8 ~ 
17 9 • • • .. 8-
18 Forbic• da unghie drltìa! éomune' l -
]9 • • • , .fina • l 20 

b4.46·,. "· 
• 8.28 .. diretto 

--.. ------·-·----
ore· 

. pe~: ·.· ,. 
Conl\m!is ~' 

2.50 arii. mieto 
:M4 ,. omnib. 

. 6.45 rrom. ,. 
8.47. l> " 

ore 5.n0 ant. omnìb. 
per • 7.45 » diretto 

PONTE'lBA » 10.3/i » omnib, 
» 4.30pom. "' 
• 6.!1& ' -.. diretto. 

. '' 

ore 1.11 aiit. lhist6' 
.. . da ,. 10.- » Qlnnib: 
CORMONS :0 1~.30 )1oM, ' » ' 

" 8;08 :o'' ,. 

orè 
da. ,. 

PoNTEBBA> .. ,. 

9.08· nnt: otnhib. 
10,10 ,. diretto 

4.20 pom. omnih 
7.40 • « 
8.20 ,. dir~lto 

' 'l 

~ 

Nuovissimo rasoio mRccanico ni sicurRzzH · 
20 Forbice da f1ori.~ :rutti\ fin~. (coll)q~ 'il. ; 

l dìseim~~ restando il fior•• o fr,11jto • , .. ; l 
, attacuto alla forbice ~~~o taliato)', • 2. 40 . ' 

N B. Sconto .del _lP. Ilio l'~f u;ro••~. lì_••·titq - Nelle orqjna, \ 
zioni baslu indicare Il numero ({l orcfjn~. . 

r ----·- -·--" .........._.,""·'""'"'-''""""'"""=H-2'':..:_:,:..~,~.:....\:"'...,~..e;:::i._.;.,:=~:..·~J!j.J,~<, _. .• -S1..i:. ________ ,., 

Senza :pericolo di tàgliarsi 
senza dolore nè bruciore, cia· 
~cuno pot1·à col nuovo rasoi, , 
di sicurezza . farsi la barb~ · 

p;;;;;;-~;;=~~~- .. 1 

BITTE~,~!!~~L~~~~UJER Il 
di Aug. E. DENNLER, d' lntrlakn l!ilano VIa .. E,_ razzoli 4, . 

Agente stomatico, ~ pttre l'unico l'ltrovato che combatta non .qualche 
efficacia tl Mal di Mare, come lo oomp1·ova un certificato delln. Societcl Svlze 
Zt'l,·Amel'iccma eli l!..'mlgrazione, il qltale ùlcc CO!Ù .: 

l 
• l'er citare un solo caso, l'idlrù, che dumnte un viaggio 1~l 15 giorni 

dal Hti.vro 11 New York avemlo sommtuistrtLtO !Hl ogni persOna sin da.l primo 
giorno qualche bicchierino dol vostro Dttter,]lotci .nccertu.ce comi) dQJlò pochL 
glomi, lliH'IIino coloro che di più solfrlvnno .n. mal 1 di mare, iìl aenth•ono 
+Dolforzntl, 1.H l)Oter tJreJ•de. ". <o_ n·· p.ppetlto e illgel'ir.e faoi·l·ru·onto a.nuhe i cibi 
cho prima nun. en.goionaYIH\D loro ~h~ mmso, çoc. ~~c. , \Bign~) 

·---------~~_:_ ____ .~·~'_:.::_..__-__ ~_.:_~~:~- .. -~~_:_~i.::'~'::~ '1· ;_! 'li\ 

' . ' ' ' da' 'àolo ; .anohè nell' oscuro; 
-~~~nza BP.~C'4hio, in modo regolare, rapido, completo e' 
più faCil~mente èhe coi riaàoi usun:li. La mano tremante' 
!J,~D p'm'ti\ nessun rancore 1 easendd impossibile ta· ' 
gl1kre1. . 
. , Sistem'a\' premiato eon medaglia d' oro e diploma 
d onore, .. 

.• ).ppàt#,hio completo con l~truzione ed ·aooessòri'' 
franco d1 ;porto per tutta l' Italia L. 4.50.• 

UQic.o deposito iu Udine presso l'Ufficio Annunzi· 
Cittadino Italiano Via Gorghi N. 28. 

· :n· Dln i~andu-ant1crDafiEo ·e d8Dnrativo deau umori ·· 
e. del sangue, si è la 

DROMOTRICOSINA 
d~ril-antQ dal prhleipio dei simili, e 1\0mposta . 

sottO fòriìll\ allopatica dal Dott. PEIDANO di GenoTa 

Lot~~~,e.,di medici diotintl, <Ì9n molte te~timoni~n~e .;,./,. 
diJtlbsizlone degli increduli presso il Notaio Vjotti in Genl!v'a, 
Pafazzo' l'eneo, Piazza 5 Lamphl\ì, quaimente Bayast.ro, livdt'-' 
nelle, ora abitante in Genova; Yia~s. Bornard(l, 27, abbiAl<\o .. : 
vuto abbandonare un. pubblino servizio ·per le gravi mQI.eotiel 
d'nn' e>'pete p•·urif!1tl"'9• rl~~\le ad ogni 0qra, e che datava <!l! 
20 a più anni e sta stato guarilo da èura intilrna, '.éd 'ea~ilfna.' 
dalla ç.ramotricosina do l celebre Dott. Pélrano. "- 'D' eiloere' 
puro'.' sta fa guarita dalla Ctorl\otrjco•ina da <t'fl6le ~.,,,.;.o, ;e 
che aveva fallito ad ogni cura lo confessò dinanzi ~d un con· 

1 •esso di distint,i rriedici g6nùV8si hl 'co'nosciUtlsSima Rl(g~$ra j 

\taqholo, -~ellegl'ini. prapriolllHa'della notiisimà Vili"' ·&oJ.81·tf' 
r•rwt1i,qliMw, e ù' aver ad :ùn ~tompo.aedresciuta di· molt~ la aua•, 
capigliatum. D' avor vinto. co)la Cromotri.çoaina un'erpete ri-· 
belle c~e lo p1a1·tiriz~ò· pel' 22 aìmi,· e d' esSo re ·certO di vinéare' 

·ad un t~m~o l~ sua: Qnl~izie 1 lo _dteata con lettera N .~i!f1 , ~?f:.igi 
l;ugl~so.d.\ RtrMnt, Vta Vescdvad~. N. 966. D1 ~ver 1'ìii$ò·ona 
cro~;~a ~soroftlthtlia et'peticat e per più di due'terzi l! Cllborma~ 
ima,e trentennaria cnl:V:izie'pute ;oon• pubblicl)e lette~q lo,OC1l•i 
·rerma• il pro,. cav. Federico Alloeri, onore. della l~tteratura· 
ittdianB, cònosciuti1simo in Genbv'a, ' ' · 

.. Senq ot•mili nota a ~u\to il mondo le publ!l!o~e atte•~ l 
··dol'è<ìlebre artista .. di canto Setti!~'. io Maly~zli.ora .a ,P.jreio.sé~ 
che· ciinfeBBa .di dovere ~Ila Cromotricosinà l~' gilaHgìolle ''cii. 
:una cro_ntca arel'ittt, ·~un! ~'JM~ismo e di p~edereì:ora a.,,: 
'florida> salnto che l'ha realmente rì11gioY&nito,. eertilo~l 
nn teDI W. cji 'vincere l'I•H• calviaio che ciBta da to )1.111'1.,. t 
.eh~ la vlltoria 'ouM "'*l~l#i•lo ogìli'~u.. eh~ P.ll!ll iienìedù'!'M.: 
'1empu,' \IOIIIfloi pub rilevare dopo Se' 41 Mdi "•ull"ia<rilitON'' 
ao,n., Cro=lllosino o in 2() circa fotejp;allo d' ipdiTidlll ...... 
'\mi in. • Y~·'v,cl)a, 1,Ài.fQ1•f~,~~"i!.:tlf-~~ -s_.c~':!,U~!i:~/ o"~J~"i~JJJu!!'lt:>"~t.li ~=e~\l~'tl'~~z~~-

,.. .. ~_ \81., da l ttere qllll. 'd' ogbi p•rl~ dj hlllla o fuori .411ln vi·· 
Ìù'tii)l' p ..... Q.: 'àlg. i;ranotlllco Prétl; 'Vta ìfidle Gre1ie l'S. 

Depoilitil in 'Udine~- l'· -çmei~ annunzi del. 
. ~iliiiO· Itat1ano. . ,. . :! 

l . ! ,. ' • ~:::iitn -, ... .:: .... 

~rregalàno toùo lire Goccio amoricano ·~ . 
contro il mfll& di denti 

Depooito in Udine presso 
l'Ufficio Annunzi del Citta· 
di<IW l1alicno al prezzo ~i 
Lire 1.~. 


